
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 89 

 

 
OGGETTO: Mozioni: Prot. 235/Pres/2014 - “Istituzione “Orti Urbani” nel Comune di 

Castelvetrano”; prot. 270/Pres/2014 – “Proposta per l’affido diretto dei lavori 
pubblici, ove vi siano le condizioni, alla Cooperativa “Impresa & Lavoro”; prot. 
271/Pres/2014 – “Ruolo sociale della famiglia” (trattazione). MANCA NUMERO 
LEGALE. 

 

L'anno duemilaquattordici  il giorno cinque del mese di novembre dalle ore 19,10 in poi in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio 

Comunale in data  27/10/2014  n. 42937, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 22 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero X  
2 MARTINO Francesco X  17 STUPPIA Salvatore X  
3 CAFISO Vincenzo X  18 BERTOLINO Tommaso X  
4 BARRESI Piero X  19 VACCARINO Salvatore X  
5 PERRICONE Luciano X  20 SCIACIA Pietro X  
6 VACCARA Antonino X  21 ADAMO Enrico X  
7 GIURINTANO Nicola  X 22 GIAMBALVO Calogero  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 DI MAIO Giuseppe  X 
9 CURIALE Giuseppe X  24 VARVARO Gaspare X  
10 CALAMIA Pasquale  X 25 BONSIGNORE Francesco  X 
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 SALADINO Giacomo X  
12 ZACCONE Giuseppe X  27 ETIOPIA Giuseppa X  
13 DI BELLA Monica X  28 PIAZZA Maurizio X  
14 ACCARDO Gaetano X  29 SILLITTO Maria  X 
15 BERLINO Giuseppe  X 30 AGATE Vincenzo X  
 
La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 
 



IL PRESIDENTE 
Introduce il quarto punto posto all’O.d.G.: Mozioni: Prot. 235/Pres/2014 - “Istituzione “Orti 
Urbani” nel Comune di Castelvetrano”; prot. 270/Pres/2014 – “Proposta per l’affido diretto 
dei lavori pubblici, ove vi siano le condizioni, alla Cooperativa “Impresa & Lavoro”; prot. 
271/Pres/2014 – “Ruolo sociale della famiglia”, ed invita il Consigliere Vaccara a dare 
lettura della mozione prot. 235/Pres/2014 - “Istituzione “Orti Urbani” nel Comune di 
Castelvetrano” (all. A). Esce Varvaro presenti n. 21. 
VACCARA: Legge la mozione con prot. n. 235/Pres./2014. 
Apertasi la discussione chiedono di intervenire: 
Esce Martino presenti n. 20. 
VICESINDACO: Legge la relazione alla mozione con prot. n. 235/Pres./2014: 
“In riferimento alla mozione proposta dal Consigliere Comunale Ninni Vaccara del gruppo 
“NOI per la Sicilia”  riguardante la problematica in oggetto indicata, si significa quanto 
segue. 
 Come rappresentato dal Consigliere Vaccara esiste già un protocollo di intesa 
sottoscritto in data 20.02.2013 tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
l’Associazione nazionale comuni d’Italia e l’Associazione nazionale per la tutela del 
patrimonio storico, artistico e naturale della Nazione (ITALIA NOSTRA), per la durata di tre 
anni. 
 Gli obiettivi posti nel protocollo sono quelli di promuovere presso le Istituzioni 
competenti il “Progetto Nazionale Orti Urbani” favorendo lo sviluppo di attività per la 
creazione di orti nelle aree urbane e periferiche, impegnando terreni agricoli inutilizzati, 
aree a verde pubblico ed ogni altra superficie  assimilabile, con le seguenti finalità: 

1. Avvicinare i cittadini alla realtà agricola, stimolando al contempo la coesione 
sociale; 

2. Favorire la riqualificazione delle aree dismesse e dei terreni agricoli inutilizzati, 
ostacolare il consumo di territorio mitigando le situazioni di marginalità e degrado 
e migliorare il paesaggio urbano; 

3. Valorizzare la produzione e le essenze ortive tradizionali locali. 
Dal punto di vista urbanistico l’orto urbano è stato molto spesso considerato nel passato a 
livello sociale alla stregua di un luogo destinato esclusivamente ai poveri e quindi non 
oggetto di particolare attenzione da parte degli urbanisti. Oggi questa tendenza sembra 
invertirsi e sembra  coincidere anche con una certa moda secondo cui un orto in città fa 
“eleganza”, specialmente dopo che la regina Elisabetta ha impiantato zucchine ed insalata 
nelle aiuole del palazzo reale e dopo che Michelle Obama ne ha aperto uno alla Casa 
Bianca. 

La verità è invece che l’orto ha sempre rappresentato un elemento di grande 
importanza nell’urbanistica italiana. Basti pensare agli Orti nati dentro i conventi o annessi 
a palazzi nobiliari: in questi casi l’orto non è mai isolato dal contesto urbanistico in cui si 
trova ma rappresenta una caratteristica diffusa nel centro storico specie medioevale.  

Premesso quanto suddetto si ritiene che tale attività rappresenta un’ottima occasione 
per l’Amministrazione Comunale di recuperare aree abbandonate e degradate, 
rendendole ordinate e produttive, strappandole alla sporcizia e all’incuria. Per gli anziani, 
infatti, costituirebbe anche un momento di aggregazione e partecipazione alla vita sociale 
(mentre si cura il proprio pezzo di terreno lo scambio di consigli e opinioni sono infatti 
all’ordine del giorno). Inoltre l’attività fornirebbe un’ampia funzione sociale ed un’altrettanto 
valenza didattica. 

Tuttavia per favorire l’iniziativa proposta dal gruppo Consiliare ritengo che siano 
necessari alcuni studi ed approfondimenti sul territorio e sulla disponibilità di aree di 
proprietà del Comune e di quelle che, pur non essendo di proprietà, il comune ne abbia la 



disponibilità in base ad idoneo titolo giuridico che consenta la concessione o l’utilizzo di 
terzi. 

Nel particolare occorre effettuare le seguenti attività tecnico-amministrative: 
1. Ricognizione del territorio urbano e delle due frazioni di Triscina e Marinella di 

Selinunte  al fine di identificare le aree disponibili che per la loro particolarità si 
prestano all’utilizzo a produzione orticola; 

2. Redazione di un apposito progetto finalizzato all’individuazione della quantità 
dei lotti utilizzabili ben definiti ed adeguatamente delimitati; 

3. Redazione di un apposito regolamento per l’affidamento dei lotti di terreno allo 
scopo di utilizzo orticolo a soggetti che ne fanno richiesta e che posseggono i 
requisiti richiesti nello stesso regolamento.” 

VACCARA: Ringrazia i colleghi che nel marzo 2013 avevano presentato una 
interrogazione sugli orti urbani. 
LA CROCE: Ringrazia il Consigliere Vaccara per aver ripreso in maniera forte con la 
mozione, quello che lui ed i colleghi Agate, Saladino e Zaccone avevano proposto nel 
marzo del 2013 e dichiara che anche allora l’Amministrazione rispose nello stesso modo 
con cui ha risposto nella seduta odierna alla mozione di Vaccara, ma evidentemente ci 
saranno state delle difficoltà di tipo organizzativo, in quanto la Giunta sembrò molto ben 
predisposta ad accogliere l’iniziativa degli orti urbani. Bisogna predisporre un bando ed 
individuare i terreni, ma ciò è possibile farlo in tempi limitati perché ciò rappresenta un 
piccolo volano per il consumo all’interno della  famiglia dei prodotti coltivati, per la 
socializzazione, per il trasferimento di competenze dagli anziani agricoltori ai giovani, 
chiaramente con l’utilizzo di tecniche e materie prime biologiche e un rispetto per 
l’ambiente che ci circonda. Anticipa il suo voto favorevole. Esce Etiopia presenti n. 19. 
VACCARINO: Ringrazia gli Uffici che hanno risposto alla mozione con una relazione molto 
dettagliata e ritiene che l’Amministrazione ha già posto in essere tutta una serie di azioni 
per sostenere tale iniziativa in maniera concreta. Ritiene, altresì, che sarebbe il caso 
investire di tale problematica  la Commissione competente ed i tecnici preposti, per 
arrivare in breve tempo ad una soluzione condivisa. Anticipa il suo voto favorevole.  
SALADINO: Ritiene che la mozione rappresenta  una iniziativa molto valida, sposata nel 
marzo 2013 da lui insieme ad altri Consiglieri ed è convinto che il Consiglio Comunale 
darà, con l’approvazione della stessa, un segnale forte all’Amministrazione stimolandola a 
porre in essere tutte le azioni necessarie per la realizzazione di tale iniziativa, cosa già 
fatta da molte altre Amministrazioni in tutta Italia. Anticipa il voto favorevole del suo 
Gruppo Consiliare; 
Entra Berlino presenti n. 20. 
Escono: Perricone e Accardo presenti n. 18. 
Nessun altro avendo chiesto di intervenire, il Presidente mette in votazione la mozione 
prot. 235/Pres/2014. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ad unanimità di voti resi, per alzata e seduta, da n. 18 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
La mozione prot. 235/Pres/2014 - “Istituzione “Orti Urbani” nel Comune di Castelvetrano”. 
Il Presidente invita il Consigliere Di Bella a dare lettura della mozione prot. 270/Pres/2014 
– “Proposta per l’affido diretto dei lavori pubblici, ove vi siano le condizioni, alla 
Cooperativa “Impresa & Lavoro” (all. B) 
DI BELLA: Legge la mozione con prot. n. 270/Pres./2014. 
Entrano: Accardo e Perricone presenti n. 20.  
Escono: Lo Piano Rametta e Bertolino presenti n. 18. 
Apertosi il dibattito chiedono di intervenire: 



VICESINDACO: Dichiara che l’Amministrazione è molto sensibile all’iniziativa proposta e 
portata avanti dalla Cooperativa Impresa e Lavoro ed il Sindaco ha proposto una serie di 
lavori come start up, tra i quali non rientra il canile per la mancata iniziale solidità 
finanziaria della stessa. Dichiara, altresì, che mercoledì ci sarà una riunione con altri 
Sindaci, per avviare le iniziative necessarie per dare seguito alla mozione in oggetto. 
VACCARA: Condivide la mozione e la possibilità di dare alla Cooperativa un nuovo 
avvenire, ma chiede al Segretario se non si entra nel conflitto delle competenze, perché 
sa che quando si dà in affidamento un lavoro pubblico ci deve essere una base d’asta, 
una offerta e quindi se in questo caso, votando questa mozione, si salta la trafila 
burocratica delle imprese e si incorre in qualche ricorso da parte di altre ditte. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che in linea generale la normativa non prevede la 
possibilità di dare affidamenti diretti e gli appalti sono regolamentati dal Decreto n. 163 del 
2006 e ci sono determinate condizioni che impongono il modo in cui procedere per gli 
affidamenti. Esistono dei Regolamenti, approvati dal Consiglio Comunale, che consentono 
in determinate situazioni di procedere all’affidamento diretto ad una ditta, per importi 
inferiori ad € 40.000,0, ma le condizioni sono quelle di non violare mai la normativa 
prevista in materia di appalti e la relativa competizione delle ditte. 
LA CROCE: Ritiene l’iniziativa molto virtuosa, ma si chiede se  l’iniziativa non  è in conflitto 
con la normativa vigente o crea eventuali discriminazioni ad altri lavoratori. Anticipa il suo 
voto favorevole, ma spera che la mozione non crei aspettative che poi non possono 
essere rispettate per l’obbligo di ottemperare alle norme vigenti, considerato che questi 
lavoratori hanno già avuto tante vicissitudini negative sotto l’aspetto lavorativo. Esce 
D’Angelo presenti n. 17. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che ci sono determinate condizioni previste dal 
nostro Regolamento ed una di queste riguarda le Cooperative Sociali, però per una sola 
volta, invece gli affidamenti diretti sono da escludere. 
CURIALE: Condivide l’iniziativa, ma ritiene non percorribile la strada dell’affidamento 
diretto per problemi normativi ed invita la Cooperativa Impresa e Lavoro ad iscriversi 
all’Albo Comunale. Anticipa il suo voto favorevole, ma ritiene che non bisogna perdere di 
vista le norme che prevedono l’aggiudicazione dei lavori. 
PIAZZA: Condivide la mozione, che rappresenta la possibilità per questi lavoratori di 
rimettersi nel mondo del lavoro, chiaramente nel rispetto delle normative vigenti. 
STUPPIA: Dichiara che la mozione vuole dare un ulteriore input all’Amministrazione per 
dare la possibilità a questi lavoratori, rimasti fuori dal mondo del lavoro, di riappropriarsi 
del loro futuro con la costituzione di questa Cooperativa Sociale, chiaramente nel rispetto 
delle normative vigenti. Dichiara, altresì, che il Sindaco nella qualità di Presidente del 
Consorzio Trapanese per la Legalità e lo Sviluppo e gli altri Comuni del territorio, non 
devono fare altro che trovare le condizioni, nel rispetto della normativa in materia, per dare 
un aiuto concreto alla Cooperativa Impresa e Lavoro. Si augura che dopo l’approvazione 
della mozione queste condizioni ci siano e questi lavoratori possano essere messi in 
grado di avere lo start up della loro azienda e riprovare a gustare quello che significa 
lavoro. Anticipa, chiaramente, il voto favorevole del P.D.. Escono: Berlino, Adamo e 
Sciacia presenti n. 14. 
PERRICONE:  Chiede al Segretario se l’affidamento di un lavoro alla Cooperativa è un 
atto di gestione e se l’eventuale responsabilità ricadrebbe sul Dirigente preposto o anche 
sull’Amministrazione. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che la responsabilità ricadrebbe sul Dirigente che 
firma l’atto, in quanto l’Amministrazione può solo dare un indirizzo. 
SALADINO: Dichiara di condividere la mozione nel suo spirito, che è quello di dire ai 
lavoratori della Megaservice che lo Stato non può garantirgli come Ente Pubblico il lavoro 
e l’Amministrazione può dargli una mano, in fase di start up, per iniziare un nuovo 



percorso lavorativo, ma è chiaro che tutto questo deve tenere conto delle norme vigenti. 
Anticipa il voto favorevole del suo Gruppo Consiliare. 
Escono: Perricone e Accardo presenti n. 12. 
LA CROCE: Chiede la verifica del numero legale. 
Quindi, il Presidente invita il Segretario Generale alla verifica del numero legale come 
richiesto dal Consigliere La Croce ed accertata la presenza di n. 12 consiglieri (all. C), 
dichiara valida la seduta e procede nei lavori. 
BARRESI: Condivide la mozione e confortato dalle dichiarazioni del Segretario Generale 
in merito agli aspetti tecnici, anticipa il suo voto favorevole. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente mette in votazione la mozione prot. 
270/Pres/2014, per appello nominale chiesto dal Consigliere Stuppia. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ad unanimità di voti resi, per appello nominale (all. D), da n. 12 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
La mozione prot. 270/Pres/2014 – “Proposta per l’affido diretto dei lavori pubblici, ove vi 
siano le condizioni, alla Cooperativa “Impresa & Lavoro”. 
Escono: Vaccarino e Stuppia presenti n. 10. 
CURIALE: Chiede la verifica del numero legale. 
Quindi, il Presidente invita il Segretario Generale alla verifica del numero legale come 
richiesto dal Consigliere Curiale ed accertata la presenza di n. 10 consiglieri (all. E), 
scioglie la seduta per mancanza del numero legale. Sono le ore 20,25.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                    f.to Barresi                                                                        f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 


